
BEN(E) FARE 

ՙcomportamento virtuoso, condotta esemplare, lodevole՚ 

 

Esempi 

– II.44: «Fa di scrivergli duo versi e senpre
1
 gli richorda il ben fare, che non fia altro che utile». 

– XVI.34: «e tu t'ingiegna di star sano, e di governarti bene, e così ti conforto al ben fare, che te ne seguirà utile e 

onore: e i' so quello ch'io mi dicho». 

– XVII.37: «Di' che à' 'iutato ritrarre danari a Giovanni di messer Manno, e che ll'ài convitato a mangiare: che à' fatto 

bene per ongni rispetto, e massima per amore di Vanni. E-l ben fare non si perde mai». 

– XXVII.43: «Del ben fare, non se n'à che bene da Dio e dal mondo». 

– LII.20: «Idio gli dirizi al bene fare». 

– LXVII.36: «Idio p(er) sua misericordia ci dirizi al ben fare». 

 

Corrispondenze. Dante, Passavanti, Savonarola, L. Martelli (cfr. GDLI § 1). Per l'uso moderno, 

cfr. GRADIT s. v. benfare § 1. 

 

                                                           
1
 La p è corretta su altra lettera.  

https://dizionario.internazionale.it/parola/benfare

